Ho sempre pensato che un giorno i miei figli avrebbero potuto frequentare la mia "scuola", quel luogo che mi ha regalato una fanciullezza più unica che rara: la scuola elementare di paese!

Con la nuova riforma Gelmini purtroppo non sarà così! Tutte le scuole elementari con un numero di alunni inferiore ai 100 verranno chiuse! Ora, non voglio discutere se la legge sia più o meno giusta, tanto meno aprire un dibattito politico, nel quale io stessa non saprei da che parte schierarmi! L'unico mio pensiero è rivolto alle SCUOLE ELEMENTARI dei comuni di Isolabona, Apricale e Pigna, che per la "scarsità" di bambini dei nostri piccoli borghi sono destinate a chiudere i battenti, e a non poter regalare più ai nostri "futuri figli" i tanti bei ricordi che ognuno di noi custodisce nel cuore! 

La mia esperienza inizia nel 1991,scuole elementari di Isolabona: 20 alunni, non in una classe, ma come totale nelle cinque classi! Già all’epoca c’erano state proposte di chiusura,infatti il tema dello Scuratu di quell'anno (ora, cosa sia lo Scurotu sarebbe troppo lungo da spiegare, ma chi è di vallata sa a cosa mi riferisco) era stato proprio quello:tutti vestiti da scolari!! La "campagna" di quei goliardici era comunque riuscita nel suo intento: la scuola non aveva chiuso!!  In prima elementare eravamo 5 alunni, dalla seconda alla quinta in 7: so che per chi vive in città può sembrare un’eresia, però vi posso assicurare che è un’esperienza indimenticabile! Sei seguito per otto ore al giorno da una maestra solo tua, che spiega finche tutti e 5 non hanno capito! 
In quelle che io definisco “scuole di paese” instauri con i tuoi compagni un rapporto particolare:a distanza di anni, anche se le tue strade si sono totalmente divise, ti fa sempre piacere incontrarli per strada e salutarli. E’ un servizio fondamentale  soprattutto per i genitori che lavorano dal mattino alla sera, accompagnano i figli al mattino, lasciandoli magari anche mezzora prima a persone come Lucia, la bidella-cuoca-dipendente comunale di Isolabona tutto fare, e che il pomeriggio, anche se non possono essere presenti all’uscita, sanno che comunque i bambini possono restare a giocare in paese, ai giardinetti o nei carugi, dove qualcuno che “gli da un occhio” lo trovano di sicuro!!
Non voglio sindacare la riforma, che da Universitaria, sta creando tanti dubbi su tutti i fronti!

Se sarà un bene o un male lo “scopriremo vivendo”…

Soffermiamoci però un attimo sull’impatto che darà ai nostri comuni: il servizio scolastico era proprio un incipit per le famiglie a restare a vivere in vallata, senza doversi spostare in riviera per servizi più efficienti! I tanti buoni propositi per “attirare gente” nei nostri paesi in questo modo verranno tutti persi.
Un altro problema saranno gli spazi per creare un edificio consono a riceve tutti i bambini: per i pochi ricordi che ho, non penso che le scuole elementari di Dolceacqua abbiano aule a sufficienza per raddoppiare il numero di alunni! Qual è quindi il guadagno?!
Per non parlare poi della difficoltà che si ripercuoterà direttamente sul nucleo familiare, ovvero la “SVEGLIA”! A che ora dovranno alzarsi le famiglie residenti a Castelvittorio, Buggio, per far si che i figli arrivino in orario a scuola?! Ricordiamoci che parliamo di bambini di 5-6 anni…

Tutti in piedi alle 6?! Non so quanto sia produttivo anche per loro stessi: il pomeriggio era già difficile per noi rimanere attenti, figuriamoci in un futuro!!

Tagli, tagli, tagli… come al solito però, sia che ci sia la Destra che la Sinistra al potere, vengono sempre fatti su noi cittadini!!

Ma quando si TAGLIERA’ sullo stipendio dei Politici e su tutti gli extra a loro gratuiti?!

Con questo chiudo il mio “articolo” salutando e ringraziando la mia scuola e le maestre che hanno reso “magici” quegli anni. Da buona malinconica ogni volta che passerò davanti a quell’edificio e lo vedrò chiuso, sarà una grande tristezza!

